anno 87 n. 32 euro 1 


stra di governo, sempre in 
bilico tra velleità movimenti- 
ste e aspirazioni di governo, 
si gioca Il tutto per tutto con 
la mobilitazione nazionale 
del prossimo 20 ottobre. 
L'appello, a suo tempo 
| diffuso da Manifesto, Libera- 
zione e Carta, è il frutto di 
una stesura collettiva di ben 
17 persone (o personalità, 
come direbbe qualcuno) che 
offrono una bella ciambella 
di salvataggio a Prc, PdCI, 
Verdi e a tutta la sinistra più 


| da continua a pag. 8 


pe: UNI 


1 conti di UN sono 
‘ancora in profondo © 
rosso anche se, pocoa 
poco stiamo comin- — 
‘ciandoarisalirela — 
| china: questa settima- 
‘na siamo sotto di | 
13.814,96 euro, mille 


inmeno di quella prece- 


dente. 


Quella di UN è una voce 
piccola ma decisa, una 


voce che negli 87 anni 


di vita si è fatta carta | 
‘e inchiostro grazie 


al ‘impegno di tutti. 
Chiediamo a quanti 
‘vogliono mantenere 
viva questa voce di 

| mettere mano al 
portafoglio, perché il 
piatto piange e la 


posta in gioco è male- | 


\dettamente alta: un 


settimanale per quanti 


\lottano per quel mondo 
‘nuovo che ciascuno di 

| noi porta in cuore. 

Il Conto Corrente 
‘Postale di UN è il n. 
10306579 intestato 
a Tiziano Antonelli 


i FONDATO NEL 1920 
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A volte ritornano. La sini- 


SETTIMANALE 
ANARCHICO 


Crisi sociale 


Come è noto, un segno certo di crisi sociale è l’intrec- 
ciarsi di tensioni dal basso e di conflitti interni alle élite do- 
minanti. Infatti, se è vero che le classi dominanti tendono a 
fare blocco a fronte di rivendicazioni radicali di quelle su- 
balterne, è altrettanto vero che il conflitto di classe accen- 
tua le difficoltà dei gruppi dominanti a far funzionare ordina- 
tamente la macchina del dominio. i 

In situazioni del genere, le iniziative del blocco dominan- 
te o di sue frazioni particolari possono determinare contrac- 
colpi imprevisti e nocive agli stessi che le promuovono. 

Se, come nella situazione presente, si intreccia una forte 
tensione antifiscale che unifica, in qualche modo lavoro 


autonomo, lavoro dipendente e lo stesso sistema delle im- 
prese con una domanda di salario e di reddito da parte del 
lavoro dipendente, se la classe politica è caduta nel discre- 
dito generale e si mostra incapace, in una qualche misura, 
di mediare le pressioni contrastanti che subisce e le sue 
stesse lacerazioni interne, se lo stesso, più robusto, appa- 
rato sindacale deve fare i conti con una serie di pressioni 
sul fronte salariale è evidente che siamo in una classica 
situazione di crisi. 

Naturalmente crisi non vuol dire affatto che si diano mec- 


di | i | continua a pag. 5 
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UMANITÀ NOVA 


JK BoLoGNA: 
PRESENTAZIONE DE 
“IL MONDO SENZA 
MAPPA” 


Mercoledì 24 ottobre alle . 
ore 21, presso il Modo 
Infoshop, via Mascarella 24/ 
b a (ex Picchio) presentazio- 
ne del libro di Federico 
Ferretti Il mondo senza la 
mappa: Elisée Reclus e i 
geografi anarchici, Ed. Zero 
in Condotta, 2007. Interver- 
ranno, oltre all'autore: 
Franco Farinelli, geografo, 
direttore del dipartimento di 
Discipline della Comunicazio- 
ne dell'Università di Bologna, 
Béatrice Collignon, Docente 
di Geografia presso l'Univer- 
sité Paris 1 - Sorbonne 

Per info 051/5871012 


Erano venuti a raccontar- 
cela qualche anno fa, e con 
una certa spinta, a dire la 


verità. Tanto che non erano - 


mancati, anche qui, ammira- 
tori e imitatori entusiasti, 
convinti di aver trovato anco- 
ra una volta, al di là dell’Oce- 
ano, un nuovo modello poli- 
tico e sociale cui ispirarsi. 
“Conservatori compassione- 
voli” si erano definiti, Bush e 
la sua masnada di petrolieri 
guerrafondai, e nel mondo 
era risuonata questa imma- 
ginifica categoria del politi- 
co, forse un po’ incompren- 
sibile, ma quanto bastava 
per dare fiato alle trombe dei 
tanti tromboni al loro servi- 
ZIO. 

Sul termine “conservato- 
ri” c'era poco da dire. Nulla 


di nuovo, a meno che non si 


volesse sottilizzare chieden- 
dosi perché degli onesti re- 
azionari come quei ruvidi 
texani dovessero abbassar- 
si al rango di semplici e in- 
nocui “conservatori”. Ma tan- 
tè, così vanno le cose di 
mondo. La vera novità stava 
nella seconda parte della 
magica formuletta, quel 
“compassionevoli” che rap- 
presentava un’audace inno- 
vazione semantica nel lessi- 
co politico internazionale e, 


al tempo stesso, e un'alta 
= sfida morale alla malandrini- 


tà del perfido mussulmano, 
spietato per definizione. 
Poco importa se poi, ne- 
gli anni, abbiamo visto di che 
pasta fosse la “compassio- 
nevolità” che ispirava le azio- 
ni dei vertici dell’amministra- 
zione americana. Una com- 
passionevolità di cui, siamo 
certi, un bel po’ di popoli, 
soprattutto quelli che stanno 
in fondo alla classifica, 
avrebbero fatto a meno. Co- 
munque, tanto perché non si 
insinui che i governanti ame- 
ricani sono “cattivi” fuori dai 
loro confini, ma molto atten- 
ti a non esserlo in patria, 


ecco, a dimostrazione della. 


loro imparzialità, una istrut- 


tiva lezione di democrazia: 


stronzi fuori casa ma stronzi 
anche a casa loro. 

E di questi giorni, infatti, 
la notizia che il presidente 
Bush ha bloccato una legge, 
appena votata dal parlamen- 
to, che estendeva la sanità 
pubblica, quindi gratuita, a 
qualche milionata di bambi- 
ni che ancora non ne gode- 
vano, appartenendo a fami- 
glie non abbastanza povere 
da godere dell’assistenza 
gratuita del medicare. 

Per capire meglio la que- 
stione, proviamo a fornire 


alcune informazioni. Negli 


Usa, si sa, la gran parte del- 
l'assistenza sanitaria è for- 


Niente cure, siamo 


liberisti e guerrieri 


- nita. dala compagnie di as- 


sicurazioni, che suppliscono 
in tal modo all'intervento sta- 


| tale. Dalla Go di sot- 


toscrivere le costosissime 
polizze restano fuori alcune 
decine di milioni di cittadini 
che possiamo dividere in due 
categorie: i poverissimi e i 
poveri. | primi sono i più for- 
tunati, perché, bene o male, 


vengono assistiti dallo stato 


(medicare e medicaid) che 
fornisce loro il minimo indi- 
spensabile — sulla cui quali- 
tà è meglio, però, non inda- 
gare, visto che gli Stati Uniti 
sono quattordicesimi nella 
classifica sanitaria dei quin- 
dici paesi più “benestanti” - i 
secondi, al contrario, sono i 
più sfigati perché, non es- 
sendo abbastanza poveri, 
restano praticamente esclu- 


si dalla possibilità di curar- 
si. E a dimostrazione, ad 
esempio, tra i tanti dati inte- 


ressanti al riguardo, è parti- 


colarmente significativo 


quello che indica nel 43% dei 
malati di asma quanti sono 
costretti a rinunciare a com- 
prare i farmaci per motivi 
economici. E se la percen- 
tuale è questa per la cura 
dell'asma, che non è certo 
fra le più impegnative, figu- 


riamoci quanti devono rinun- . 


ciare a trattamenti sanitari 
per patologie più costose. 
Ebbene, per supplire al- 
meno in parte a questa situa- 
zione, che scalfisce limma- 
gine dell'amico americano 


“nel mondo, il parlamento, 


con un voto rappresentativo 
di una maggioranza trasver- 
sale che comprende anche 


le multinazionali del farma- 
co-— alle quali non può fare 
piacere che il medico pre- 


scriva e eil paziente non com- 
pri perché non ha i soldi - ha 
votato una legge che esten- 
de l’accesso a medicare an- 
che ai figli dei poveri. Tutto 
normale, quindi. Una cosa 
talmente “banale” nella sua 
necessità, che non ci sareb- 
be neanche bisogno di par- 
larne. E invece no, perché il 
compassionevole Bush e la 
sua cricca di compassione- 
voli manigoldi, usando delle 
prerogative costituzionali, 
hanno bloccato la legge, ad- 
ducendo tutta una serie di 
compassionevoli obiezioni: 
tipo, ad esempio, che così 
l'ingerenza dello stato diven- 
terebbe eccessiva (ah, quan- 
to sono liberal questi liberi- 


sti!), che la spesa sarebbe 
insostenibile (25 miliardi di 
dollari), che in questo modo 
molti ne approfitterebbero 
per non pagare più le esose 
compagnie assicuratrici. || 
che la dice lunga sui veri 
motivi di questo compassio- 
nevolissimo veto. 

A questo punto, resta solo 
da vedere se nel grottesco 
braccio di ferro che vede 
contrapposti il parlamento. 
americano e la Casa Bianca, 
prevarranno gli interessi del- 
le società di assicurazione Q 
quelli delle multinazionali del 
farmaco. Oppure, molto più 
probabilmente, se riusciran- 
no a trovare una via di mez- 
zo che garantisca gli interes- 
si di entrambe, che ne so: di 
una scatola di cardioaspiri- 
na, mezzo blister lo paga la 
Allianz e all’altro mezzo ci 
pensa lo Stato. Quel che è 
certo è che gli Stati Uniti non 
cesseranno minimamente di 
portare avanti la loro com- 
passionevole politica di 
esportazione delle democra- 
zia anche a chi ne farebbe 
volentieri a meno, tanto le 
migliaia di miliardi di dollari 
destinati a finanziare questa 
nobile missione, non man- 
cheranno di certo. Siamo si- 
curi che nessuno, né di qua 
né di là, porrà il veto. 


Massimo Ortalli 


Istruttori di polizia 


La notizia era cominciata a girare, seppure sottovoce, su 
alcuni giornali nello scorso luglio, eppure a tutt'oggi nel sito 
web del ministero della Difesa, non ve ne è ancora una se- 
ria conferma. 

Da tale sito, è pur vero, si apprende che tra le operazioni 
all’estero in corso vi è quella in Iraq “con il Deputy 
Commander della NTM-I, il generale di divisione Alessan- 
dro Pompegnani, e un team impiegato prevalentemente nel- 
l'ambito del Joint Staff College, ove sono in corso di svolgi- 
mento corsi per Senior Staff Officer e per Junior Staff Office”; 
ma da tale vaga descrizione non si può certo comprendere 
a cosa esattamente ci si riferisce.. 

In realtà si tratta di una missione Nato, iniziata nel 2004, 
per l'addestramento e l'assistenza alle forze militari e di si- 


curezza irachene, a cui da settembre partecipano 41 cara- . 


binieri. Lo stato italiano, infatti, ricopre un ruolo di primo 
piano nell'Accademia istituita dalla Nato a Rustamyah, nei 
pressi di Baghdad, e con la legge 38 approvata dal Parla- 
mento il 29 marzo scorso ha finanziato la missione con oltre 
10 milioni di euro. 

Compito dei carabinieri-addestratori selezionare e istrui- 
re in due anni 8 battaglioni, di 400 agenti iracheni ciascuno, 
alle tecniche antisommossa e antiguerriglia e anti-terrori- 
smo. Il personale iracheno a sua volta svolgerà compiti di 
istruttore per altre 6 brigate (24 battaglioni) che rappresen- 
teranno l’elite della Iraqi National Police. 

Nonostante le rassicuranti dichiarazioni ufficiali, si trat- 


terà di costituire reparti simili come struttura e formazione 


alle unità Msu (Multinational Specialized Unit) che l'Arma 
dei carabinieri ha creato dieci anni or sono per l'impiego nei 


Balcani in ambito Nato e che hanno operato anche in Iraq 
“durante l'operazione Antica Babilonia. 


Gli istruttori italiani distaccati a Camp Dublin, una base 


| Usa situata nei pressi dell'aeroporto di Baghdad, proverran- 


no quindi in gran parte dalla Seconda Brigata Mobile, la gran- 
de unità dei carabinieri per le operazioni all’estero con co- 


mando a Livorno e composta dai reggimenti 13° e 7° di Lai- 
ves (Bz) e Gorizia e dalle forze d'élite del reggimento paraca- 


dutisti Tuscania, mentre per le specializzazioni più tecniche 


potrebbero essere impiegati in Iraq anche istruttori del Gis. 

In realtà, questa missione si ricollega a quella d’adde- 
stramento, conclusasi il 2 febbraio 2007, realizzata a 
Baghdad da un team denominato MALT (Military Advise & 
Liaison Team) con compiti di. affiancamento, tutoring e 
mentoring del personale dell’Iragi Base Defense Unit; inol- 


tre, tutt'ora, opera, presso il ministero della difesa iracheno, 


un ufficiale della marina militare italiana quale consulente 
del comandante delle forze navali irachene. 

Continua così, con il silenzio imbarazzato e colpevole dei 
partiti di sinistra, la politica interventista italiana in Iraq dopo 
che il governo Prodi si era vantato d’averla conclusa. 

Ma se tutto appare rimosso attorno alla missione di guer- 
ra in Iraq, la strage di Nassiriya rimane una questione aper- 
ta, anche se l'inchiesta della procura di Roma è destinata 
all’archiviazione, dopo l’impiccagione avvenuta il 13 settem- 
bre dell'unico indagato, Abu Omar Al Kurdi. Resta aperta, 
infatti, l'inchiesta avviata dalla magistratura militare e, pro- 
prio negli ultimi giorni di settembre, ancora una volta in un 
silenzio pressoché totale dell’informazione ufficiale, è stato 
reso noto che i familiari degli italiani, militari e civili, morti 


| nell'attentato contro la base Maestrale, così come alcuni dei 


feriti, sono stati ammessi come parti civili nel procedimento 
penale a carico contro tre alti gradi dell'esercito e dei cara- 
binieri, incriminati per “omissione aggravata di provvedimen- 
to per la difesa militare”, responsabilità ben più grave di 
quella imputata a quanti non vollero associarsi alla retorica 
militarista del lutto nazionale, così come accaduto al roma- 
no Salvatore Vampo condannato a sette mesi di reclusione 
e diecimila euro di multa, per i reati di vilipendio del tricolo- 
re e resistenza a pubblico ufficiale commessi in occasione 
dei funerali di stato. 

Altra Informazione 


In margine alla riunione 
dei ministri della giustizia e 
degli interni della UE avve- 
-nuta a Lisbona all’inizio di 
ottobre, il nostro ministro di 


polizia Giuliano Amato ha ri- 
lasciato una serie di interes-. 


santi dichiarazioni. La prima 
riguarda l'utilizzo dei dati 
biometrici.dei passeggeri per 
facilitare la mobilità aerea. 
Sul sito del ministero dell’in- 
terno possiamo leggere che 
“L’Unione Europea, ha rife- 
rito Amato, lavora nella dire- 
zione di “recuperare attra- 
verso le tecnologie la possi- 
bilità di far viaggiare rapida- 
mente e senza tutti gli attua- 
li intralci i passeggeri affida- 
bili” e l’idea, ha detto Ama- 
to, “comincia a farsi strada 
anche in alcuni aeroporti ita- 


liani: fornire i propri dati, in 


maniera di poter così avere 
un canale veloce di ingres- 
so al gate e al proprio ae- 
eo”. “Del resto - ha spiega- 


Schedati e contenti 


to - il clima psicologico ormai 
è adattissimo: abbiamo reso 
talmente impossibile la vita 
alle persone normali che 
vanno in aeroporto che sa- 
ranno pronti a darci anche 
più dati di quelli che sono 
utili pur di avere la vita un po’ 
più facile”. || sistema è quel- 
lo, sperimentato in alcuni 
aeroporti nel mondo, della 


rilevazione dell'impronta del- 
l’iride. Coloro che sono inse- 


riti nel programma “non han- 
no bisogno di essere control- 
lati perchè si sa che sono 


‘passeggeri non pericolosi”. 


Più chiaro di così... La cosid- 
detta “guerra al terrore” ha 


diario a dismisura la para- 
Novara, Vicenza, Torino 


Contro il 
| militarismo £ 


la repressione : 


Il 6 e 7 ottobre si è tenuto a Rimini un convegno della 
FAI. In questo numero pubblichiamo due delle mozioni ap- 
provate, quella sulle lotte di Vicenza contro il Dal Molin e 
di Novara contro gli F35 e quella di solidarietà con gli 
antifascisti torinesi accusati di devastazione e saccheg- 
gio. Sul prossimo numero pubblicheremo un resoconto più 


dettagliato. Ne approfittiamo per ringraziare gli anarchici | 


riminesi a ‘ottima ospitalità. 


CONTRO IL MILITARISMO i 
| La politica bellicista del governo che vede l'aumento 
delle spese militari e la continuazione degli interventi di 
guerra in Afganistan, Libano, Balcani, Iraq, comprende 
anche le decisioni riguardanti la militarizzazione NATO e. 
USA del territorio italiano. AD 

Simbolo della sudditanza politica del governo alle 
direttive di Washington è la vicenda del progetto Dal Molin. 
a Vicenza dove ha incontrato una forte e diffusa opposi- 


zione popolare nei confronti di una nuova base strategica | 


per le aggressioni imperialiste. 

Nel solco dell’antimilitarismo anarchico,.il Convegno 
F.A.I. esprime la propria solidarietà alle lotte collettive con- 
tro le basi e le servitù militari, invitando le realtà federate 
ad attivarsi per rafforzare i movimenti che, da Vicenza a 
Novara, stanno affrontando localmente le conseguenze 
dello stato di guerra permanente. 3 

Tale impegno avrà occasione di concretizzarsi con le 
importanti manifestazioni previste a Novara il 4 novem- 
bre ed a Vicenza il 15 dicembre; ma, soprattutto, richiede 
una conseguente mobilitazione in previsione dell’acuirsi 


del conflitto sociale a Vicenza, dove ormai l’avvio dei la- | 


vori di costruzione della nuova base è imminente. 

Una mobilitazione in prima persona a Vicenza, a fian- 
co dei blocchi e delle azioni dirette che i cittadini ed iJa- 
voratori attueranno, ma anche articolata in ogni situazio- 


ne dove sarà necessario organizzare momenti di lotta e | 


informazione contro la prevedibile A RIPaRIOUAA dello sta- 
to. 


TORINO: CONTRO LA REPRESSIONE 

Le compagne ed i compagni della F.A.I., riuniti a di 
vegno il 6-7 ottobre 2007 a Rimini, esprimono piena soli- 
darietà agli antifascisti colpiti dalla repressione a Torino 
ed in attesa di giudizio per i fatti del giugno 2005. 

Essendo consapevoli dell'estrema gravità dell’involu- 
zione autoritaria e della stretta repressiva che gli appara- 
ti istituzionali continuano a scatenare contro ogni opposi- 
zione sociale, anche attraverso l’uso del razzismo di sta- 
to e dello squadrismo fascista, le compagne ed i compa- 
gni ribadiscono il proprio impegno a tenere alta la vigilan- 
za e a costruire un dibattito tra i gruppi e le individualità 
federate per garantire una pronta mobilitazione contro la 
repressione e per la difesa dell’agibilità politica del movi- 
mento anarchico nella città di Torino e in tutto il paese. 

Rimini — convegno FAI del 6 e 7 ottobre 


noia securitaria collettiva e 
con la scusa della sicurezza 
si è resa la vita impossibile 
ad un normale viaggiatore in 
aereo. Bene: questi sarà dis- 
postissimo ad una schedatu- 
ra biometrica pur di non fare 
code ecc. Corollario di tutto 
ciò è la figura del “passeg- 
gero affidabile” che viagge- 
rà rapido: all’inizio sarà una 
cosa per chi viaggia speso, 
per i businessman ecc.; ma 
ben presto, sarà offerto a 
tutti, purché si facciano 
schedare, lo stesso canale di 
rapido accesso al volo. La 
tecnologia sarà poi estesa 
ad uffici pubblici e a qualsi- 
asi spazio fisico, permetten- 
do di mappare gli sposta- 
menti. Dei buoni. 

Del resto, chi non si sot- 


toporrà spontaneamente alla 


schedatura qualcosa avrà 
pure da nascondere... Baste- 
ra comunque schedare an- 


che i “cattivi” ed.il gioco è 


fatto. Come? Beh, ogni fer- 
mato ed arrestato (per qua- 
lunque reato “violento”, tipo 
una manifestazione di piaz- 
...) potrà non solo essere 
oggetto di prelievo del DNA 
(andarsi a rileggere le ultime 
dichiarazioni in tal senso di 
Rutelli), ma magari di un bel 
tracciatino dell’iride. Ed ec- 
coci tutti nel più classico dei 
racconti di P.Dick, dove il 
potere controlla capillarmen- 
te ogni “cittadino” e dove chi 


vorrà sfuggire al potere, cri- 


minali e oppositori, si “cam- 
bieranno gli occhi” per assu- 
mere nuove identità. Scher- 


ziamo?... Mica tanto. 


RILIEVO DELLE IMPRONTE A 
TUTTI GLI EXTRACOMUNITARI 
L'altro annuncio di Amato 
è relativo al prelievo delle 
impronte digitali a tutti colo- 
ro che provengono da fuori 
la UE, in modo da “beccare” 
più facilmente coloro che si 
trattengono sul “nostro terri- 


torio” più a lungo del per- 


messo si soggiorno tempora- 
neo o del transito aeropor- 
tuale. Ancora nel sito del mi- 
nistero dell'interno léggiamo: 

“Per combattere il moderno 
terrorismo, ha spiegato inol- 
tre Amato, “dobbiamo crea- 
re il reato di cospirazione ter- 
roristica”, 
presente, infatti, che il terro- 
rismo “non ha più la struttu- 
ra e l’organizzazione di quel- 
lo degli anni ’70, con gerar- 
chie e organizzazioni stabili: 


sempre più si tratta di coor- ` 


dinamenti operativi tra più 
persone, che si realizza in 


buona parte attraverso. 
Internet” (sic). Tali pratiche, 


secondo il ministro, sono 
maturate “usando come mo- 
dello quello delle imprese, 
che non creano associazio- 
ni per fissare prezzi o ‘fare 
cartello’, ma creano un ille- 
cito attraverso pratiche 
concertative, una vera e pro- 
pria conspirancy. E allora il 
modello di reato da creare è 


quello di cospirazione terro- 


ristica: ciò che ha fatto 
l’antitrust per contrastare lil- 
lecito delle imprese noi dob- 
biamo farlo contro il terrori- 


Occorre tenere. 


smo”. Questa è bella: Al 
qaeda come le industrie pe- 


. trolifere o del tabacco... Il 


modello dei fondamentalisti 
islamici e della loro 
fantomatica associazione è 
sotto gli occhi di tutti: è il 


quotidiano modo di agire 
.delle multinazionali che agi- 


scono di concerto al solo fine 
di controllare i mercati a loro 
maggior profitto... Umorismo 
(nero) involontario del mini- 
stro? Dulcis in fundo, viene 
annunciato che per il 12 ot- 


tobre sarà presentato il “pac- 


chetto sicurezza”; uno dei 
suoi punti chiave sarà la pos- 
sibilità per i prefetti di espel- 
lere per motivi di sicurezza 
pubblica comunitari e non 
comunitari: delinquenti slavi 
e rumeni dediti al traffico di 
droga e allo sfruttamento 
della prostituzione e zingari 
siete avvisati. Se sarete giu- 
dicati pericolosi per la pub- 
blica sicurezza, anche se a 
vostro carico non saranno 
stati accertati reati, potrete 
essere espulsi dai signori 
prefetti. Scommettiamo che 


i delinquenti veri avranno il 


soldi per pagarsi avvocati 
ecc., sempre che vengano 
presi, mentre gli zingari, si 
sa un po' ladri “di natura”, ma 
meno muniti di mezzi e facil- 
mente individuabili, verranno 


a frotte accompagnati “alla 


frontiera”. Non si lamentino: 
ci furon tempi in cui in Euro- 


pa li accompagnavano “ai 


treni”... 


W.B. 


umani 


Ç EMILIANOROMAGNOLI 
IN FESTA PER 
UMANITÀ NOVA 


Sabato 20 ottobre presso il 
Centro Sociale "La Paradisa" 
(via Beethoven 78/E, 
Massenzatico - RE) giornata 
in sostegno al nostro setti- 
manale. Presentazione 
editoriale, abbonamenti, 
sottoscrizioni e gadget: ore 
16 incontro con la redazione . 
del giornale; ore 20 cena/ 
gnoccata solidale con salumi 
e lambruschi; ore 22 spetta- 
colo per il “galeone”. 
Promuovono i gruppi e le 
individualità FAI dell'Emilia- 
Romagna. 
Per info e prenotazione cena: 
349.0080873 o 
aquadrata@libero.it 


€ MILANO: CENA 
BENEFIT PER UN 


Venerdì 26 ottobre, alle ore 


‘20, presso l'Ateneo Liberta- 


rio di Viale Monza 255 
(fermata Precotto della MM1 
rossa) per iniziativa delle 
compagne e dei compagni 
della FAM si terrà una. 
speciale cena di sottoscrizio- 
ne il cui ricavato sarà 
interamente devoluto alle 
casse esangui di Umanità 
Nova: un'occasione per 
contribuire alla vita del 
settimanale e magari per 
rinnovare l'abbonamento o 
farlo ex novo; per prendere 
contatto con le attività del 
gruppo e la sua fornita 
libreria. 
Per facilitarci nell'organizza- 
zione della cena è preferibile 
prenotarsi telefonando allo 
022551994 e lasciando un 


| messaggio in segreteria in 


caso di nostra assenza, 
oppure inviando una mail a 
faimilano@tin.it, o un SMS al 
3470317890. Vi aspettiamo! 


(G MESTRE: FUORIPOSTO 
ALLUVIONATO 


| Il 26 settembre, a seguito 


del nubifragio da codice 
rosso che ha colpito la 
provincia di Venezia, anche la 
sede di Fuoriposto e del Club 
dell'Utopista, in via Felisati 
70 a Mestre, è stata nuova- 
mente alluvionata a distanza 
di appena un anno. Stavolta 
l'acqua ha superato i 30 
centimetri, danneggiando 
gravemente i materiali dei 
gruppi teatrali, gli archivi 
redazionali di Germinal e 
Aparte, nonché una rilevante 
quantità di riviste e libri, 
destinati alla distribuzione, 
andati del tutto perduti. 
Ogni solidarietà è benvenuta. 
FAI Venezia 


1a di 


UMANITÀ NOVA 


XK MARINO (ROMA): 
CENA BENEFIT PER UN 


Il settimanale anarchico 
*Umanità Nova*, fondato nel 
1920 tra gli altri da Errico 
Malatesta, è in forte crisi 
economica, quando si è © 
pensato per la prima volta di 
realizzare un'iniziativa di 
finanziamento il disavanzo 
della testata era di 14.000 
euro circa, ora sono oltre ` 
15.000 e il 29 chissà quanti. 


"Da più di ottant'anni, il 
settimanale anarchico 
Umanità Nova rappresenta il 
tentativo di fornire un'infor- 
mazione puntuale sulle 
analisi, l'impegno e le lotte 
degli anarchici in Italia e nel 
mondo dando ampio spazio a 
tutte le lotte di libertà dei 
movimenti sociali a livello 
locale e globale. Il nostro 
settimanale si è sempre 
basato sull'autofinanzia- 
mento, sul sostegno libero e 
volontario di chi ha animato 
le sue pagine, e sulla solida- 
rietà di quanti vi hanno 

- trovato un mezzo coerente 
con gli obiettivi e le pratiche 
di emancipazione e di 
trasformazione rivoluziona- 
- ria della società. 


Oggi Umanità Nova si trova 
in una difficilissima situazio- 
ne economica e c'è bisogno di 
uno sforzo da parte dei 
lettori, degli abbonati, dei 
simpatizzanti, dei militanti e 
di tutti coloro i quali non 
vogliono rinunciare a un'in- 
formazione dal basso, libera 
e non imbavagliata per far sì 
che le pagine: di Umanità 


Nova continuino a raccontare 


la società di oggi e l'impegno 
di quanti ogni giorno si 
battono per trasformarla." 


Alle 18,30 proiezione del 
film: "Non son l'un per cento. 
Anarchici a Carrara" regia di 
Antonio Morabito. 


Alle 20 breve presentazione 
della rivista, sarà possibile 
conoscerla, acquistarla e 
sottoscrivere abbonamenti. 
Ore 20,30 inizio cena. 
Prezzo politico di finanzia- 
mento: 10 euro (gradita 
prenotazione, fateci sapere 
Se venite, in quanti venite 
ecc...) 


Lunedì 29 ottobre "Galle 


18,30 in poi presso: “Mucca 


Pazza" ristorante vegetaria- 
no di Marino (Via Giardino 
Vecchio, 3 00047 Marino. 
(RM) tel. 06 9367484) 


I Vendicatori 
delle umane sofferenze 


http: // 
“i blogspot.com/ 


“Gli amici si dicon 
sinceri, ma veramente 
sinceri sono i nemici” 
(Schopenhauer) 


“L'assemblea del movi- 
mento NO-TAV riunita a Vil- 
lardora il 3 ottobre 2007 va- 
luta che non vi siano le con- 
dizioni e i presupposti per 
partecipare alla manifesta- 
zione del 20 ottobre a Ro- 


Ma. 


Si apre così il documento 
con il quale il movimento No 
Tav ha annunciato che non 
parteciperà al corteo di lotta 
e di governo del 20 ottobre. 

Per decidere i No Tav 
hanno seguito le consuetu- 


dini ormai consolidate di un. 


movimento maturo, convo- 
cando un'assemblea pubbli- 
ca nella grande sala/teatro di 
Villardora. 

Il 3 ottobre diverse centi- 
naia di persone si sono riu- 
nite per valutare la proposta 
di partecipare alla manife- 
stazione del 20 a Roma. In 
apertura ha preso la parola 
Giorgio Airaudo, carismatico 
leader della Fiom, molto noto 
in Val Susa per il sostegno 
dato alla lotta No Tav. Il suo 
appello alla partecipazione è 
stato una carta pesante, che 
tuttavia non ha sortito il risul- 
tato voluto, forse sperato. 
Airaudo sperava di giocare 
la carta della solidarietà alla 
Fiom, impegnata nell’opposi- 
zione agli accordi di luglio, 
chiamando a raccolta il po- 
polo No Tav. 

Il dibattito sviluppatosi du- 


.rante l'assemblea ha visto 


uno schieramento netto di 


‘quasi tutti gli intervenuti, 
= che, sia pure con sfumature 


diverse, hanno rifiutato di 
partecipare ad una manife- 
stazione promossa dalla co- 
siddetta “sinistra radicale” 
per indurre la banda Prodi a 
cambiare rotta, a mantenere 
gli impegni presi in campa- 


gna elettorale. 


Nel documento approvato 
dall'assemblea (con un solo 


contrario e 7 astenuti) si af-. 


ferma che: “Non si contano 
le scelte di politica economi- 
ca e sociale che hanno peg- 
giorato da molti mesi a que- 
sta parte le condizioni di vita 
e di lavoro nel nostro paese 
producendo nuove povertà, 
erodendo diritti e spazi di 
democrazia, aumentando la 
precarietà e negando una 
speranza di futuro migliore ai 
giovani una forte protesta e 
una richiesta di.un netto 
cambio di rotta sarebbero 
dunque più che giustificate, 
ma l’appello che ha lanciato 


la manifestazione del 20 ot- 


tobre è particolarmente am- 


biguo e non a caso si è da 


subito prestato a diverse in- 
terpretazioni anche di sui 


| opposto. 


A nostro avviso la mani- 
festazione si configura, al di 
là dei tentativi di raddrizzar- 
ne il tiro da parte di alcuni dei 
promotori stessi, come un 


‘ estremo quanto inutile tenta- 


tivo di dare più forza a quei 
partiti dell’area di governo 
che subiscono le scelte più 
conservatrici e reazionarie 
della maggioranza: agitando 


lo spauracchio del salto nel 


buio e del rientro in gioco di 


| Berlusconi rappresenta og- 
‘ gettivamente un sostegno a 


20 ottobre? No, grazie! 


Prodi. Richiamare oggi il go- 
verno, a un anno e mezzo 
dalla sua nascita, al mante- 
nimento del suo programma 
elettorale risulta ben poco 
credibile alla luce delle scel- 


. te fino ad oggi operate con 


l'oggettivo sostegno di tutta 
la maggioranza, a partire dal 
dodecalogo di marzo.” 

In particolare è stata de- 
nunciata l'ambiguità dell’ap- 
pello diffuso sin dall’estate 
dal Manifesto, un appello 
dove la questione Tav è liqui- 
data con estrema ambiguità, 
senza una chiara opposizio- 
ne ad un progetto inutile, de- 
vastante, utile solo ai profitti 
della lobby del cemento e del 
tondino. 

Non dimentichiamo che 
tra i promotori a livello nazio- 
nale della manifestazione 
del 20 ottobre c'è anche il 


presidente della Comunita. 


montana Bassa Val Susa, 
Antonio Ferrentino, la cui po- 


strada al Tav. | 

Non a caso Ferrentino ha 
dichiarato a “La Stampa” che 
l'assemblea di Villardora, 
astutamente spacciata come 


assemblea di soli Comitati. 


No Tav, non fosse rappre- 
sentativa del territorio e che 
si sarebbe lui stesso fatto 
promotore di una campagna 
a favore del corteo romano 
del 20. Evidentemente teme 
di perdere consensi e tenta 
di delegittimare le assem- 
blee popolari. Già in prima- 
vera, di fronte a centinaia di 
contestatori che assediava- 
no Villa Ferro, sede ‘a Bus- 
soleno della Comunità Mon- 
tana, dichiarò alla stampa 
che i contestatori erano solo 
anarchici della FAI. E maga- 
ri! Dietro a questi rozzi ten- 
tativi di sviare l’attenzione 
dei media, si cela ormai da 
tempo la volontà di spacca- 
re il movimento tra cittadini 
buoni e responsabili e mino- 


autonomia di giudizio queste 
penose sceneggiate non fun- 
zionano. 

L'assemblea di Villardora 
ha dimostrato che due anni 
di lavoro ai fianchi, di tenta- 
tivi di mediazione e di am- 
morbidimento non sono ser- 
viti a scalfire l'autonomia del 
movimento. Un’autonomia ri- 
vendicata anche nel docu- 
mento approvato dove viene 
criticato duramente il testo di 
indizione della manifestazio- 
ne di Roma: “Nell’appello ri- 
sulta quantomeno equivoco 
chiamare il movimento NO- 
TAV all'appuntamento del 
20: un movimento che vuole 
rimanere se stesso e non in- 
tende farsi usare dai partiti 
nel tentativo illusorio di spo- 
stare delicati equilibri all’in- 
terno della maggioranza. (...) 
La Valle di Susa sta misuran- 
do oggi in casa propria quan- 
to il governo “amico” renda 
sempre più difficile mantene- 


dere che il 20 ottobre eviti il 
rischio di guai peggiori e ri- 
vendichi un cambiamento 
vero.” 

Il documento si conclude 
con la constatazione che un 
“cambiamento non possa 
che nascere da un diverso 
modo di ‘fare’ politica che 
tolga spazio alle segreterie 
dei partiti per consegnarlo 
alla partecipazione vera dei 
cittadini, a cominciare dai li- 
velli locali e dalle lotte che 
in tante parti del paese cer- 
cano di difendere i beni co- 
muni.” 

. Nei giorni successivi il 
sasso lanciato nello stagno 
dai No Tav è risultato molto 
pesante: non sono mancati, 
specie sul Manifesto, gli ap- 
pelli a tornare sui propri pas- 
si, e persino il ridicolo invito 
a mandare a Roma un rap- 
presentante che spiegasse 
le ragioni della non parteci- 
pazione. Forse quelle mes- 


` mata, preoccupata di mante- 


tative che sta spianando la 


sizione nei confronti del Tav 
è sempre più ambigua e sfu- 


ranze vittime di agitatori pro- 
fessionali. Fortunatamente 
inun movimento coeso, con- 


nere aperto un tavolo di trat- sapevole della propria 


forza a capace di una forte 


se nero su bianco da un'as- 
semblea popolare erano 
troppo dure da mandare giù. 


re quel rapporto di fiducia 
con le amministrazioni locali 
che ha contribuito fino ad 
oggi a fermare la devastazio- 


ne del TAV: è ingenuo cre- Mena Bò 


| costi della 


QUANTO COSTA LA POLITICA? 

. Tra indennizzo, diaria, rimborso per raggiungere il parla- 
mento, il rimborso per le spese inerenti il rapporto eletto- 
elettore (quale rapporto?!), il rimborso per i viaggi all’este- 
ro, il rimborso per le spese telefoniche, ogni deputato della 
Camera arriva a percepire 15.000 * circa al mese, mentre 
un senatore 17.000 *, senza contare gli assegni vitalizi, di 
fine mandato e tanti altri privilegi. Se guardiamo a queste 
cifre e le paragoniamo con i sacrifici che questi stessi poli- 
tici ci impongono, capiamo subito perché questo argomento 
sia stato il vero tormentone degli ultimi mesi. Ma se ricono- 
scere i privilegi di cui gode questa casta è cosa utile, è si- 
curamente ancora più fruttuoso ragionare sul “costo” del- 
l’intero meccanismo burocratico-politco-amministrativo, cioè 
lo Stato. 


LO STATO: UN PACHIDERMA PARASSITARIO 
Tra Senato e Camera dei Deputati, nel 2006 abbiamo 
speso! la bellezza di 2 miliardi e 250 milioni circa di *, cioè 


4.300 miliardi di vecchie Lire. Di questa cifra, vi riportiamo . 


solo alcuni voci curiose: | 

- 439 milioni di * per gli indennizzi ed i vari rimborsi ai 
parlamentari 

- 318 milioni e 600 mila * per i gruppi aaa e le 


campagne elettorali dei partiti 


- 8 milioni e 416 mila * solo per i servizi di pulizia e i 
prodotti igienico- -sanitari! 

E questo è solo il parlamento. Pensiamo alla Presidenza 
della Repubblica, alla Presidenza del Consiglio, ai Ministe- 
ri. Ma lo stato non è solo quello centrale di Roma, come 
sostiene la Lega Nord. Ci sono le Regioni, i Comuni, le Pro- 
vince, per rimanere nell’ambito degli apparati politico-am- 


ministrativi, poiché uno stato è composto anche dalla Magi-. 


stratura, dai Penitenziari, dalla Polizia, la Guardia di Finan- 
za e dall'Esercito. Possiamo così considerare lo Stato come 
un pachiderma parassitario che per vivere, riprodurre le pro- 
prie clientele e garantire gli interessi del sistema dominan- 
te, ha bisogno di bruciare ingenti risorse letteralmente sac- 
cheggiate alla società ed in particolare alle classi subalter- 
ne, 


SOLUZIONI POPULISTE, LIBERISTE E AUTORITARIE 

Politici, economisti, professori e comici ci prospettano 
differenti soluzioni, ma tutte tendono a salvaguardare e raf- 
forzare il nocciolo essenziale dello stato: il potere esecuti- 
VO. 


L'ipotesi liberista è quella che sta riscuotendo più suc- 


olitica 


cesso tra le classi dominanti. È fatta propria dal Centro- 
Destra, ma anche nel Centro-Sinistra trova dei forti sosteni- 
tori. La soluzione che propone è il taglio delle spese sociali, 
cioè della sanità, dell'istruzione, del sistema pensionistico. 
| liberisti vogliono farci credere che la vera zavorra per la 
società è lo stato sociale, cioè tutti quei servizi che rispon- 
dono ad esigenze primarie per la nostra vita e che lo stato 
ha espropriato alla società, per poterci controllare meglio, 
per attutire le contraddizioni create dal sistema di sfrutta- 
mento. vigente, ma utili anche per creare dipendenza e 
clientelarismo nella società stessa. In Italia tali servizi sono 
gestiti male, con sprechi e privilegi, i quali sono emersi an- 
che nelle recenti inchieste giornalistiche sulla sanità. Ma in 
realtà, lo stato sociale rappresenta un peso per le classi 
dominanti, che vorrebbero convogliare le risorse saccheg- 
giate alle classi subalterne verso un più fruttuoso utilizzo: 
aiuti e compensi alle imprese che devono affrontare il mer- 
cato globale e la concorrenza asiatica, investimenti in un 
esercito sempre più efficiente e pronto a rispondere a politi- 
che interventiste. Ma i costi della politica e della burocrazia 
non vengono intaccati. Basta guardare gli USA, vero esem- 
pio di liberismo, per vedere quante risorse vengono brucia- 
te per far muovere la sua macchina amministrativa. 

. Altra ipotesi, che riscuote più successo tra gli elettori del 
Centro-Sinistra, punta invece sulla carta della moralizzazio- 
ne della politica. Tale ipotesi è diventata la bandiera del 
comico genovese Beppe Grillo, accompagnato da Di Pietro 
e da qualche altro politico navigato. 

Se si mettono a confronto le sue dichiarazioni bellicose 
contro il sistema dei partiti e le soluzioni che propone, cioè 
di semplice contenimento del sistema di privilegio e la cre- 
azione di nuovi carrozzoni politici, cioè le liste civiche, si 
comprende che il meccanismo di potere che abbiamo prima 
illustrato, non viene minimamente intaccato. Anzi, in questa 
marea di protesta leggera, c'è qualcuno che pensa già di 


| poterla sfruttare per dar corpo a ipotesi repubblicane auto- 


ritarie. Basta guardare i dieci punti di Veltroni, “Democrati- 
co” doc, quando nel suo progetto punta a diminuire forte- 
mente il numero dei parlamentari, per rafforzare il potere 
esecutivo ed in particolare del Premier, a discapito degli altri. 
poteri dello stato. Ipotesi autoritaria che si nasconde dietro 
il velo dell’efficientismo e del populismo e che Veltroni, con 
tutto il Centro-Sinistra, mischia pericolosamente con politi- 
che repressive e discriminatorie contro i più deboli e gli ulti- 
mi della società: i clandestini, i lavavetri, i rom. Populismo, 


ve 


A parte i soliti fanatici 
marxisti-leninisti irriducibil- 
mente fedeli.al motto infan- 
tile “i nemici dei miei nemici 
sono i miei amici” che si 
sono scoperti dalla parte dei 
militari birmani appena que- 
sti sono stati criticati mode- 
ratamente dal Governo USA, 
proprio nei giorni in cui veni- 
vano scatenate la violenza e 
la repressione a Rangoon e 
nelle altre principali città del 
paese, la giunta birmana ha 
. trovato altri amici in Italia: | 
torturatori del lager di San 
Patrignano. Sul suo sito e at- 


traverso un comunicato- 


stampa, la Comunità di San 
Patrignano ha invitato a non 
demonizzare il governo bir- 
mano ed ha elogiato la ditta- 
tura del Myanmar per i risul- 
tati ottenuti contro il traffico 
di droga. Negli ultimi anni, le 
. coltivazioni di oppio sareb- 
bero infatti diminuite del- 
80%, grazie anche ai finan- 
ziamenti delle Nazioni Unite. 
| metodi e i risultati della 
Junta birmana nella lotta al 
narcotraffico sono stati così 
efficacemente riassunti dal 
‘sito droghe.aduc.it: 


“ sospetti narcotrafficanti 


torturati e uccisi dagli agenti 
antinarcotici; 

- il Governo lascia che al- 
cuni capi del narcotraffico 
continuino a produrre oppio 
in cambio di un loro aiuto a 
reprimere la resistenza; 

- eradicazione selettiva, 
ovvero eradicazione esclusi- 
va dei coltivatori nelle zone 
in cui operano organizzazio- 
ni antigovernative; 

- campi espropriati a con- 
tadini ora coltivati da ex uffi- 

ciali dell esercito; 
' ~- SU 22 cittadine dichiara- 
te “liberate da oppio” da Go- 
verno e Unodc (l'agenzia 
Onu sulledroghe), almeno 11 
continuano a coltivarlo; 

- se una città viene libe- 


Mostri del proibizionismo 


ne cominciano a produrre 
lontano dagli occhi del- 
l'Unodc; 

- esodo di massa di con- 
tadini dalle aree che rientra- 
no nel progetto delle Nazio- 


ni Unite sulle colture alterna- 


tive a causa dell’imposizio- 
ne di tasse troppo alte (The 
Transnational Institute). Se- 
condo l'Onu ed il Governo 
Usa, sarebbero un milioni | 


rifugiati nei Paesi limitrofi e 


all’interno del Paese; 

- il Myanmar ha il più alto 
numero di bambini soldati al 
mondo (Rapporto Onu); 

- | bambini soldato parto- 
no dall’età di 11 anni (Hu- 
man Rights Watch); 

- Il 20 percento dell’eser- 
cito è composto di minori 
(Coalition to Stop the Use of 
Child Soldiers); 

- uso militare della violen- 
za sessuale su donne e bam- 
bini come strumento di re- 
pressione; 

- la produzione di metan- 
fetamine, prodotte in labora- 
tori nascosti, continua a cre- 
scere; 

- per tre anni consecutivi, 
la Casa Bianca giudica gli 
sforzi antidroga della dittatu- 
ra di Burma “dimostrabilmen- 
te falliti”, e definisce il Pae- 
se uno dei maggiori centri 
del narcotraffico al mondo; 

- lo stesso programma 
dell’Unodc che oggi finanzia 
le colture alternative in 
Myanmar, ha finanziato per 
anni la dittatura talebana in 
Afganistan (oggi il primo pro- 
duttore di oppio al mondo); 

- servizi segreti militari 
coinvolti nel narcotraffico; 

- arresti e tortura dei fa- 


rata dall’oppio, le altre vici- 


i 


voglia di pulizia, maggior potere all’Esecutivo, caccia ai nuovi 
paria, tutti elementi decisamente inquietanti. 


PROSPETTIVE LIBERTARIE 

Anche se i tempi sono difficili, nella società si muovono 
forze positive che resistono allo stato, agli interressi militari 
e affaristici. Dalla Val di Susa a Vicenza, alle mille lotte con- 
tro i rigassificatori e gli inceneritori, molte comunità lottano 
e si autorganizzano per affermare il proprio controllo sul ter- 
ritorio, contendendolo nei fatti allo stato. 

Noi anarchici siamo in queste lotte autorganizzate per- 
ché sono movimenti che, se non possono già abbattere lo 
stato, lo possono invece scardinare, indebolire, e per noi 
ciò, sarebbe comunque un passo avanti. 

Ma sono movimenti che ci pongono anche problemi di- 
versi, poiché la “politica” si ricicla anche al loro interno, at- 
traverso il meccanismo secolare e duro a morire della dele- 
ga del potere. Partiti, sindacati e gruppi vari tendono così a 
riprodurre lo stato nei suoi meccanismi e quindi a svuotare 
l’autorganizzazione nel suo significato essenziale, cioè la 
| capacità di gestire collettivamente e orizzontalmente la cosa 
pubblica, senza assegnare a nessuna istituzione alcuna au- 
‘ torità decisionale. 

È un pericolo con cui ci stiamo già scontrando in Val di 
Susa, a Vicenza e non solo. In questi casi la “politica” ha 
dei “costi” ben diversi, ma non meno dannosi per la società. 
Distrugge, divide ed indebolisce le lotte, spopola le assem- 
blee e si riappropria del timone. Noi, anche per questo, sa- 
remo in ogni dove, fieri nemici di questa “politica” e parti- 
giani autentici dell’autorganizzazione solidale e libertaria. 
Cercheremo quindi di dare il nostro contributo affinché si 
svelino i veri costi della “politica” e si affermi un immagina- 
rio libertario. | 
Riccardo Bonelli 


1 Vedi bilancio pubblicati sui siti del Senato della Repubblica e 
della Camera dei Deputati. 


miliari dei contadini per “in- 
coraggiarli” a scegliere col- 
ture alternative all’oppio; 

- arresto di giovani donne 
che hanno denunciato vio- 
lenze sessuali dei soldati”. 

E comprensibile che i me- 
todi del regime birmano (che 
ogni anno celebra con un 
grande falò di sostanze se- 
questrate e parate militari il 
suo impegno contro il narco- 
traffico) piacciano a quelli di 
San Patrignano. In fin dei 
conti, la storia della comuni- 
tà “terapeutica” fondata da 
Vincenzo Muccioli è la sto- 
ria delle torture, delle botte, 
degli stupri, dei metodi più 
crudeli di lavaggio del cer- 
vello e di privazione della 
dignità umana di cui hanno 
dato testimonianza decine di 
inchieste giornalistiche e 


| giudiziarie. 


Nel nome della guerra alla 
droga ogni crudeltà può es- 
sere giustificata. I| 26 giugno 
scorso, in occasione della 


celebrazione della Giornata 


Internazionale contro le Dro- 
ghe, la Rete asiatica contro 
la Pena di Morte (ADPAN), 
membro di Amnesty Interna- 
tional, ha espresso la sua 


“crescente preoccupazione 


per il fatto che in vari Paesi 
di Asia e Oceania, la pena di 
morte venga comminata più 
per reati legati alla droga che 
per altri delitti, quando la ten- 


denza mondiale è di limitare. 


la pena capitale. Sono 16 i 
Paesi dell’Asia e del Pacifi- 
co che applicano la pena di 
morte per reati di traffico e 
possesso di droghe e non 
esistono peraltro prove con- 
vincenti che questi metodi 
abbiano prodotto un calo nel 


= consumo e nel traffico di stu- 


pefacenti. In Cina, per esem- 
pio, le cifre della polizia mo- 
strano che il numero di con- 
sumatori è aumentato del 
35% tra il 2000 e il 2005. In 
Vietnam, la BBC ha citato un 
funzionario, il quale ha di- 


‘ chiarato che, nel 2005, la 


quantità di droga sequestra- 
ta dai servizi doganali è au- 
mentata del 400% sul 2004, 
malgrado l’uso della pena di 
morte. 

Poiché in molti Paesi del- 
l'Asia la pena capitale è cir- 
condata dal segreto, non si 
può sapere esattamente 
quante siano le condanne 
eseguite per reati legati alla 
droga, ma numerosi rapporti 
dimostrerebbero che nei Pa- 


esi del Sudest Asiatico come 


Indonesia, Malaysia, Singa- 
pore, Thailandia e Vietnam, 
la maggioranza dei casi di 
pena di morte sono legati 
alla droga. Inoltre, nel Bru- 
nei, in India, Laos, Thailan- 
dia, Corea del Nord, Singa- 
pore e Malaysia, la pena ca- 
pitale è obbligatoria per al- 
cuni reati di droga, ciò che 
impedisce ai giudici di tener 
conto delle circostanze atte- 


nuanti. Addirittura Malaysia, 


Cina e Singapore, non appli- 
cano la presunzione d’inno- 
cenza ai reati legati alla dro- 


ga, bensì la presunzione di 
colpevolezza. In Cina, le au- 
torità negli ultimi anni hanno 
approfittato della Giornata 
Internazionale contro le Dro- 
ghe per realizzare un gran 
numero di esecuzioni. Tra il 
13 e il 26 giugno del 2006, 
Amnesty International ne ha 


registrate 55 per reati di dro- 


ga. l 

Tutto questo avviene nel- 
la più totale indifferenza dei 
governi del cosiddetto Occi- 
dente che quando parla di 
esportazione dei diritti uma- 
ni, intende dire bombarda- 
menti e tappeto e invasioni 
militari. Solo pochi mesi fa, 
al termine di una visita di tre 
giorni in Iran, Antonio Maria 
Costa, direttore dell Ufficio 
delle Nazioni Unite contro la 


Droga e il Crimine (Unodc), 
ha riempito di apprezzamenti 
il Governo di quel Paese 
(dove coloro che sono accu- 
sati di traffico di droga ven- 
gono impiccati pubblicamen- 
te nelle piazze) proprio per 


‘ l'impegno nella lotta al nar- 


cotraffico. D'altra parte an- 
che in Italia, con la Legge Fi- 
ni attualmente in vigore la 
pena da 6 a 20 anni (che può 
essere ridotta a da uno a 6 
anni se il giudice a propria 
totale discrezione stabilisce 
che si tratta di “fatti di lieve 


entità”) per la detenzione di . 


tutte le droghe proibite supe- 
ra quelle previste dal Codi- 
ce Penale per reati come il 
tentato omicidio, lo stupro e 
le lesioni gravissime... 
robertino, 


Crisi sociale 


dalla 


pagina 


canicamente possibilità di sviluppo di conflitto aperto, al 
contrario è assolutamente possibile che se ne esca mediante 


una qualche razionalizzazione del dominio a scapito delle ` 


sue frazioni meno adeguate alla fase che attraversiamo ma 
è altrettanto evidente che le fasi di crisi aprono prospettive 
interessanti alla critica radicale dell'esistente. 

Può essere interessante, in fasi come l’attuale, ragiona- 
re sui controfuochi che frazioni dell’élite possono attivare. 

Abbiamo, nel periodo passato, assistito a varie ed inte- 
ressanti operazioni. 

- l'indizione da parte della sinistra della maggioranza di 
una manifestazione a favore e contro il governo per il 20 
ottobre. Un caso di manifestazione io come ra- 
ramente se ne sono viste; 

- l'adozione di misure blandamente, assai blandamente, 
antifiscali in finanziaria da parte del governo intrecciate a 
qualche operazione di moralizzazione della classe politica; 

- la richiesta, da parte della confindustria, di tagliare le 
tasse sui salari in modo da ridurre la pressione dei lavora- 
tori sulle imprese; 

- l'indizione, miracolo della democrazia reale, da parte di 


"CGIL-CISL-UIL sugli accordi presi a luglio con il governo. 


E, insomma, evidente, lo sforzo di dare sfogo, in direzio- 
ne democratica, alla tensione che sale dal basso. Una pre- 
sa di posizione, un voto, una promessa, uno schiaffo ed una 
carezza non si negano a nessuno. 

D'altro canto, piaccia o meno a lor signori, milioni di la- 
voratori e diverse importanti categorie sono in attesa della 
chiusura di contratti importanti e la questione è assoluta- 
mente centrale in questo periodo. 

CGIL-CISL-UIL hanno, di conseguenza, deciso, almeno 
nel settore del pubblico impiego e della scuola, di mostrare 
la faccia feroce e, visto che la contrattazione non si chiude- 
va, di chiamare i lavoratori allo sciopero. 

È interessante rilevare che l’indizione di sciopero per il 


pubblico impiego era per venerdì 26 ottobre e, per la scuo- 


la, per sabato 27 ottobre. Non si è, di conseguenza, nem- 
meno ipotizzata l'unificazione dei lavoratori e si è corteg- 


giata una dimensione corporativa che i sindacati istituzio- 


nali denunciano con forza quando settori di lavoratori en- 
trano in lotta sfuggendo al loro controllo. Per di più, indire lo 
sciopero della scuola il sabato significa, in partenza, coin- 
volgere circa la metà del personale. 

Insomma, un’indizione di sciopero meramente formale 
che tale si è compiutamente dimostrata con la firma di un 
contratto della scuola. Lo sciopero della scuola di CGIL- 
CISL-UIL è, a questo punto scomparso nei cieli d'Albania. 

Si tratterà ora di entrare nel merito di un contratto che 
non recupera l’inflazione e non garantisce, non è una novi- 
tà, nemmeno il recupero dell’inflazione mentre, e questa è 
una parziale novità, non copre nemmeno gli arretrati nor- 
malmente previsti dai contratti. 

Questo a livello categoriale mentre è aperta la vertenza 
generale su salari, pensioni, welfare. 

Vedremo nei fatti se i controfuochi che i diversi soggetti 
istituzionali hanno messo in campo funzioneranno o saran- 
no, come a volte capita, fonte di estensione dell’incendio. 

Cosimo Scarinzi 


zà NOVA 


umani 


Ç TORINO: 


STATO DI POLIZIA 


Pacchetto sicurezza: leggi 
speciali contro stranieri, 
incompatibili, oppositori, 
poveri, disoccupati. La 
pornografia securitaria della 
Banda Prodi e il manganello di 
Amato. i 

Venerdì 19 ottobre ore 21 
dibattito. 

Introduce Simone Bisacca 

Il governo sta scatenando 
una feroce guerra contro i 
poveri. Il pacchetto Amato 
ha nel mirino lavavetri, | 
venditori ambulanti non 
autorizzati, parcheggiatori 
abusivi, questuanti vari, ossia 
i tanti che per campare si 
arrangiano. 

I governi sono sempre pronti 
ad allargare le frontiere del: 
controllo, ed alimentano ad 


-arte le ossessioni securitarie 


per giustificare nuovi 
provvedimenti che stringono 
sempre più in una morsa 
l'intera società. 9. 
Federazione Anarchica 
| Torinese - FAI 
Corso Palermo 46 - la sede è 
aperta ogni giovedì dalle 21 
Per info e contatti: 
fat@inrete.it 
338 6594361 


Ç LUGANO: 
ANARCO-PRANZO 


Sabato 27 ottobre, ore 12 in 
al Molino, in Viale Cassarate 
8. Anche quest'anno vi 


| Invitiamo a partecipare a 


questo momento conviviale 
tra amici, libertari ed 
anarchici, a beneficio del 
Circolo Carlo Vanza di 
Locarno. 

Il costo del pranzo è di Fr. 
15.- / * 10.- (senza bibite). 


Per i bambini è gratuito. 


Per informazioni e prenota- 
zioni: 
circolo-vanza@bluemail.ch 
oppure telefonare allo 
091.743.87.52 o allo 
079.373.08.43 (Cesy e 
Peter). Annunciarsi entro il 
20 ottobre, avvertendo se si 
desidera un pasto vegetaria- 
no. 


(TORINO: CRONACHE 
DI VALTAV 


Venerdì 12 ottobre ore 21 
al teatro Agnelli di via Paolo 
Sarpi 111A "Cronache di 
ValTav" spettacolo teatrale 
della compagnia "L'Interezza 
non è il mio forte”. 

Al centro le vicende di una 
lunga resistenza, una 
resistenza che continua... 
Organizza Saldatura - Rete 
contro tutte le nocività di 
Torino e dintorni 


UMANITÀ NOVA 


Xe LIVORNO: MARCIA 
NO OFFSHORE 


Sabato 13 ottobre si 
svolgerà una marcia contro il 
progetto di rigassificatore. 
Partenza da Livorno alle 15 
alla Barriera Garibaldi (la 
Guglia) ed arrivo al cantiere 
abusivo di Suese. 
Le ragioni dell'opposizione 
sono così riassunte nel 
manifesto di convocazione: 
l'impianto è un ecomostro 
industriale in mare aperto; 
per produrre energia ne 
dissipa enormi quantità oltre 
ad aumentare l'effetto 
serra; favorisce lo sfrutta- 
mento di popolazione e 
territori in ostaggio a bande 
armate conniventi con i 
padroni del mercato energe- 
tico; non hanno rispettato i 
cittadini che dovevano 
essere informati e consulta- 
Li Di 
Comitato contro il 
rigassificatore offshore di 
Livorno e Pisa 
(i Info: 
www.offshorenograzie.it 


PARMA: DIBATTITO 
SULLA PSICHIATRIA E 
L'ANTIPSICHIATRIA 


Il 10 novembre dalle 16,30 si 
svolgerà (in luogo da defini- 
re) un dibattito pubblico tra 
psichiatria ed antipsichiatria. 
Interverranno: Tristano | 
Ajmone, sopravvissuto alla 
psichiatria, presidente 
dell'OISM, Osservatorio 
Italiano Salute Mentale; il 
Dr. Franco Giubilino, diretto- 
re del dipartimento Salute 


mentale dell'AUSL di Parma; — 
Dr. Simone Bertacca, o 
‘ psichiatra psicoterapeuta 


CSM Est di Parma. 


all’8 ottobre 2007 


ENTRATE 

PAGAMENTO COPIE 

PARMA: Ateneo Libertario, 30,00; 
GHIARE DI BERCETO: F. Saglia, 
20,00; TRAPANI: A. La Via, 30,00; 
VOLTERRA: Gruppo Kronstadt, 
45,00; BOLOGNA: Circolo Berneri, 
50,00; MILANO: FAM, 140,00; 
MILANO: IDSA, 20,00. 


ABBONAMENTI 

EUPILIO: M. Fusi, 40,00; MILANO: 
R. Bonelli, 50,00; MILANO: F. 
Sala, 50,00; MILANO: D. Di Renzo, 
50,00: PARMA: E. Arisi, 40,00; ° 
ROSETO DEGLI ABRUZZI: |. 
Testa, 80,00; GENOVA: G. Barbie- 


IS 


Totale ° 335,00 


Si è conclusa domenica 


-30 settembre, con la tradizio- 


ZIA 


nale assemblea plenaria la 
decima edizione dell Hack- 
meeting [1], l'annuale radu- 
no che vede riunita la comu- 
nità degli “hacker” di lingua 
italiana. L'appuntamento di 
quest'anno si è tenuto a Pisa 


‘ presso il CS “Rebeldia” ed 
ha visto la partecipazione di 
qualche migliaio di persone . 


che per tre giorni hanno gio- 
cato con i computer, seguito 
una trentina di affollati semi- 
nari e chiacchierato fino al- 
l'alba. 

Una delle caratteristiche 
principali di questi raduni è 
che sono completamente 
autogestiti ed autofinanziati 
e che vengono preparati con 
interminabili discussioni che 
si svolgono principalmente 
attraverso l’uso della posta 


„elettronica. Poi, però, quan- 
. do il tempo si avvicina deci- 


ne di “hacker” si rimboccano 
le maniche e, lasciati da par- 


te software ed hardware, 


stanno dietro al bar, alla cu- 
cina o alle pulizie. E la cosa, 
nonostante gli inevitabili con- 
trattempi e problemi, ha fun- 
zionato anche in questa oc- 
casione, dimostrando che 
non occorrono sponsor 0 
strutture gerarchiche per or- 
ganizzare un evento anche 


di una certa dimensione e . 


qualità. 

Con questa decima edi- 
zione l’Hackmeeting tornava 
in Toscana, dove nel 1998 (a 
Firenze) si era tenuto il pri- 
mo incontro [2] di una comu- 
nità ancora in formazione, 
composta soprattutto da cu- 
riosi e da esperti della prima 
ora che già avevano ben 
chiare le tematiche che poi 
negli anni successivi avreb- 
bero interessato e coinvolto 
anche le persone “normali”. 


Con la partenza della na- 
ve appoggio per i sommergi- 
bili nucleari americani dalla 
base dell’isola di Santo Ste- 
fano inizia il riassetto delle 
strutture militari della Sarde- 
gna, operazione sulla quale 
il governatore Soru ha inve- 
stito gran parte della sua 
credibilità, e dalla quale mol- 
to si attende, vista la sua at- 
tuale candidatura alla guida 
del partito Democratico sar- 
do. sa 

Cosa prevedesse l’accor- 
do segreto del ’72 in base al 
quale Andreotti regalò agli 
Stati Uniti lo spazio nell’ar- 
cipelago della Maddalena 


‘nessuno lo sa, e nessuno, 


ormai, lo saprà più. Sicura- 
mente non prevedeva che | 
militari si facessero carico 
della bonifica di quanto han- 
no depositato in questi de- 
cenni sui fondali della Riser- 


Hacker contro media 1a 0- 


Temi come quello del con- 


trollo, della riservatezza del- 


le informazioni e della ne- 
cessità di impadronirsi della 
tecnologia che il potere sta- 
va affinando per mantenere 
il suo dominio. 

L'incontro ha visto la par- 
tecipazione di graditi ospiti 
provenienti anche da altri 
paesi: Germania, Usa, Au- 


no affiancate discussioni 
molto tecniche ad altre più 
popolari, ma non meno inte- 
ressanti. | partecipanti pote- 
vano trovarsi davanti, a di- 


‘stanza di qualche ora e nel- 


la medesima sala, una lava- 
gna coperta di simboli e for- 
mule matematiche oppure un 
tavolo sul quale si stava im- 


va Marina Protetta. D'altro 
canto, ora che si ipotizza 
che, sfruttando il volano del 
G8 previsto nel 2009, l’eco- 
nomia dell'arcipelago sarà 
del tutto riconvertita al turi- 
smo, parlare di inquinamen- 
to delle acque non torna co- 
modo a nessuno, come già 
è capitato in occasione del- 
la vertenza dei pescatori 
contro la base militare di 
Teulada. Eppure proprio dal 
problema del verificarsi di 


‘ incidenti, e del conseguente 


inquinamento, ha preso le 


SERRA 


mosse la fase finale della 


lotta contro la struttura di 


| Santo Stefano: fu una Com- 


missione Scientifica indipen- 
dente, incaricata dai comitati 
locali, a rivelare tracce di 


isotopi radioattivi nel mare e- 


dare così un contributo de- 
terminante alle ragioni di 
chiedeva la fine di questa 
occupazione. 
Recentemente lo stesso 
schema è stato proposto an- 
che al poligono di Quirra, do- 
ve una Commissione Scien- 
tifica ha svolto una ricerca 
indipendente sulla presenza 


«e sulla intensità di campi 


elettromagnetici indotti dalla 


Orizzon 


pastando il pane. Accanto ai 
seminari previsti non si pos- 
sono contare i capannelli e 
le discussioni che hanno vi- 
sto impegnati i partecipanti 
su diversi temi. 

Tutti argomenti, da quello 
più esoterico a quello appa- 
rentemente più banale, di 
estrema attualità in una so- 
cietà-dove sempre più prepo- 


ne e l'informazione assumo- 
no un ruolo cruciale. A que- 
sto proposito va segnalata 
l'attenzione che i media uffi- 
ciali hanno riservato al- 
l'evento: quattro troupe tele- 
visive e diversi giornalisti 
sono calati a Pisa alla ricer- 
ca degli aspetti più folclori- 
stici dell'incontro. Hanno in- 


rete di radar che copre l’area 
del' poligono. L'ipotesi di la- 
voro è che l'incredibile quan- 
tità di leucemie e malforma- 
zioni che si riscontra nelle 
comunità direttamente inte- 
ressate dalle attività militari 
sia correlata ad una molte- 
plicità di fattori: la presenza 
di nano particelle create dai 
cascami delle esplosioni, 
l'effetto dei campi elettroma- 


.gnetici, la diffusione di inqui- 


nanti chimici contenuti nei 
propellenti dei razzi ed il pro- 
babile uso di uranio impove- 
rito. In tal senso la ricerca 
indipendente pubblicata ai 
primi di agosto completa e 
conferma le ipotesi fatte dal- 
la Dott.ssa Gatti, responsa- 
bile del Laboratorio dei Bio- 
materiali dell’Università de- 
gli Studi di Modena e Reggio 
Emilia, che ha svolto nel- 


l’area ricerche sostanzial- 


mente boicottate dalle auto- 
rità militari. Confermando 
ancor più quanto il militare 
sia sempre e comunque car- 
ne da macello per interessi 
miliardari, dato che poi ad 
ammalarsi più di chiunque 


sono proprio gli operatori di 


queste strutture. E gli inte- 


te buio 


vece trovato interlocutori che 


non si sono fatti intrappolare - 


nello stereotipo “hacker 
uguale criminale informati- 
co”, ma che sono riusciti an- 
che a giocare un brutto tiro 
al corrispondente di un foglio 
nazionale che ha riportato 
sul giornale una discreta se- 
rie di stupidaggini [3] spac- 
ciategli come vere, dimo- 
strando (ma non ne aveva- 
mo bisogno) quali sono | 
meccanismi di funzionamen- 
to dei media ufficiali. 
Iniziative del genere sono 
sempre più necessarie, visto 
che non passa giorno senza 
che ci sia una notizia a pro- 
posito dell’uso ai fini di con- 


-trollo e repressione che gli 


stati fanno delle tecnologie 
informatiche. 

Nel Regno Unito, una re- 
cente modifica al contestato 
“Terrorism Act” prevede che 


‘ chiunque si rifiuti di fornire 


alle autorità le chiavi per 
decrittare un documento ci- 
frato rischia fino a 5 anni di 
carcere [4]. Mentre in Italia 
viene richiesta dai politici la 
chiusura di blog satirici [5], 
alla faccia della tanto propa- 
gandata libertà di informazio- 
ne. 

Ma c'è anche di peggio in 
arrivo, una delle case pro- 
duttrici di navigatori GPS, 
quelli usati sempre più spes- 
so dagli automobilisti, ha fat- 
to sapere che è in grado di 
fornire alla polizia i percorsi 
fatti da coloro che usano i 
suoi prodotti [6]. Come dire 
che non sarà più necessario 


nemmeno mettere delle mi- 
crospie nelle auto dei so- 
spetti. 

Davanti al ripetersi di no- 
tizie di questo tipo le uniche 
risposte possibili sono quel- 
le di farsi sentire in piazza, 
come hanno fatto in 15 mila 
il 22 settembre scorso a Ber- 
lino [7], in occasione di un 
corteo che ha sfilato dietro lo 
slogan “Libertà anziché pa- 
ura. Basta con la mania del- 
la sorveglianza”, ma anche 
quella di imparare a “mette- 
re le mani” nella tecnologia, 
per smontarla e rimontarla, 
il che è proprio l'assunto di 


‘base dell’etica degli “ha- 


cker”. 
Pepsy 

Note ` 

[1] Sul sito http://www.hack- 
meeting.org il programma com- 
pleto dell'evento. 

[2] | siti con'le informazioni sui 
precedenti Hackmeeting si pos- 
sonò trovare a partire da qui http:/ 
Itoscana.indymedia.org/article/ 
1293 | I 

[3] L'articolo si può leggere qui 
http://toscana.indymedia.org/ 
article/1353 

[4] Vedi http:// 
www.computerworlduk.com/ma- 
nagement/government-law/ 
legislation/news/ 
index.cfm?newsid=5418 (in in- 
glese). i 

[5] È il caso recente di due 
blog dedicati a P.F. Casini e C. 


Mastella. : 


[6] Vedi http://www1.pressde- 


‘ mocrat.com/article/20071002/ 


NEWS/710020327/1033/ 
NEWS01 (in inglese). 

[7] Vedi http://de.indyme- 
dia.0rg/2007/09/195503.shtmi (in 
tedesco). 


ressi sono davvero enormi. 


La Regione Sardegna vor- 
rebbe contrattare la chiusu- 
ra delle servitù militari isola- 
ne con la concentrazione di 
tutte le attività nel poligono 


di Quirra, ed il suo:potenzia-. 


mento con la creazione di un 
centro di ricerca missilistica. 
Ipocritamente si mette l'ac- 
cento sul carattere “civile” di 
tale ricerca, come se i mis- 


sili servissero per scopi civi- 


li... A parte che tale propo- 
sta non trova affatto l’appro- 
vazione dei vertici della Di- 
fesa (né del ministro Parisi, 
né del sottosegretario Casu- 
la, entrambi, non a caso, sar- 
di), bisogna rimarcare che se 
avesse un seguito si andreb- 
be a creare nella zona di 
Quirra un tale concentrato di 
interessi industriali e militari 


.che di fatto diventerebbe dif- 


ficilissimo costruire una effi- 


cace opposizione. Già oggi, 


di fatto, si punta all’'espan- 
sione di questa area non 
solo perché è la più grande 
delle servitù isolane, ma an- 
che perché si estende su un 
territorio impoverito e spopo- 
lato, dove il dissenso verso 
la base è ridotto e circoscrit- 


to all’azione di pochi militanti 
nei locali comitati, e dove 


-intere comunità hanno con- 


vertito la loro economia in 
funzione della presenza mi- 
litare. È inoltre prevedibile 
che le ricadute di tipo repres- 
sivo indotte dalla presenza di 
un centro di progetto e spe- 


rimentazione di nuovi arma- 


menti saranno significative, 
anche più di quanto già oggi 
possiamo ‘sperimentare sul- 


. la nostra pelle (vedi opera- 


zioni “Fraria”, “Arcadia”, ed 
il processo in corso a Nuoro 
contro Antonella, Paolo ed — 
Ivano). Dunque il futuro si. 
presenta grigio, con all’oriz- 
zonte il G8 del 2009, ed un 
presente che contempla 
nuove esercitazioni militari 
(fatte ancora una volta con- 
tro il parere della Commis- 
sione Paritetica Regionale), 
l'apertura del primo Centro di 
Accoglienza per immigrati 
realizzato all’interno di una 
base militare (la sezione mi- 
litare dell'aeroporto di El- 
mas) e la continua pressio- 
ne di denunce e processi 
verso i militanti di base. 


Guido Coraddu 


Bologna 
| corteoe 
occupazione 
La risposta allo sgombe- 


ro dell'estate del laboratorio 
Crash! è stata quella giusta; 


nuova occupazione. Lo sta-. 


bile grande e — sembra - in 
buone condizioni è proprio 
vicino al vecchio, sempre in 
zona Zanardi. Sabato 6 otto- 
bre un corteo di 2/3000 “an- 
| tagonisti” ha sfilato sotto una 
pioggia battente dal centro 
città fino al nuovo spazio, 
» una volta fabbrica della Ne- 
stlè e ora sempre di proprie- 
tà di un privato. Di questo 
stabile si sono riappropriati 
. la mattina stessa gli attivisti 
di Crash!: La giornata di sa- 
bato — con'l’azione della 
mattina ed il corteo pomeri- 
diano - ha ribadito la neces- 
sità di spazi di aggregazio- 
ne e elaborazione di lotte in 
una città e la volontà di otte- 
nerli. L'augurio è che il nuo- 


vo luogo aiuti ad allargare le 


lotte in città, a ridare fiducia 
ad un movimento che si pon- 
ga come obiettivo di contra- 
stare le politiche autoritarie 
di Cofferati, quale interprete 
del pensiero unico securita- 
rio che prova a reprimere 
ogni voce diversa, refrattaria 
| 0 semplicemente inutile. Che 
le politiche del sindaco DS 


siano le stesse di AN è or- 


mai conclamato dagli stessi 
protagonisti: la logica conse- 
guenze delle vicende d’Italia 
degli ultimi quattro decenni. 
Ci auguriamo che questa 
occupazione sia un passag- 
gio di un percorso che porti 
. Il movimento a trovare forme 
e metodi in grado di mettere 
in collegamento- chi lotta per 
un’altra realtà: tutto ciò al di 
- là delle mai sopite mire di 
egemonia, dei personalismi, 
del “bisogno di delega” che 
infesta l'ambiente bolognese 
-e che bisognerà superare al 
più presto. Tutto ciò richie- 
de uno sforzo e un impegno 
da parte di tutti i compagni e 
le compagne che rifiutano i 
giochi di palazzo e vedono 
nell’autorganizzazione e nel- 
l’azione diretta la migliore 
forma di solidarietà a chi - 
come Crash! - prova a con- 
trastare l’attuale delirio auto- 


ritario del signor Cofferati e 


dei suoi accoliti. 
Toni 


Torino | 
Asilo sotto 
sgombero 


Sotto la Mole la stagione 
degli sgomberi non è ancora 
conclusa. Dopo la chiusura 
. del Fenix2 quest'estate, nel 
mirino del Comune è entrato 


l’Asilo di via Alessandria, oc- 


cupato da ormai 13 anni, du- 
rante i quali è stato luogo di 


vita e spazio aperto per nu- . 


merose iniziative. Citiamo 
la più nota: il ristorante 
“Chez Osvaldin” che ogni 
martedì prepara cene benefit 
per chi è nei guai con la leg- 
ge. 

Alla fine di settembre vie- 
ne divulgata la notizia che 
un'associazione italo-rome- 

“Fratia”, 
stabile per estendere le pro- 
prie attività. Peccato che la 
casa in questione non sia 
vuota e quelli di Fratia lo 
sappiano bene, tuttavia, no- 
nostante in città vi siano nu- 
merosi spazi liberi, puntano 
proprio all Asilo Squat. Fratia 
fa richiesta di assegnazione 
ad Ilda Curti, assessore 
diessino per le politiche di in- 
tegrazione del Comune di 
Torino. Entrano in gioco an- 
che i consiglieri comunali 
dell'UDC Antonello Angeleri 
e Federica Scanderebech, 
che, attraverso un'interpel- 
lanza, sollecitano Ilda Curti 
a valutare positivamente la 
richiesta di Fratia. 

Siamo di fronte all’enne- 
sima assegnazione lampo di 
spazi occupati e sgomberati 
come Fenix1, Rosalia, Alco- 
va. Le associazioni sono 
sempre vicine a chi è al po- 
tere e svolgono attività so- 
ciali, utili, legali. Inoltre que- 
ste associazioni possono di- 
ventare un bel serbatoio di 
consensi per un’amministra- 
zione lungimirante, ben con- 
scia che la folta comunità ru- 
mena, ormai fatta di cittadi- 
ni europei, parteciperà alle 
prossime elezioni locali. Da 
notare il trattamento ben di- 
verso nei confronti di una 
parte della comunità rumena 
torinese, quella rom, più vol- 
te sgomberata, sottoposta a 


continue vessazioni da par- 


te delle varie forze del disor- 
dine. Sarà soltanto un caso 
ma tra i pochi che hanno so- 


lidarizzato attivamente con. 


le lotte dei rom rumeni per 
casa, lavoro, scuola, vi fos- 
sero anche esponenti del- 
l'Asilo Squat. 

L'Asilo rifiuta decisamen- 
te la prospettiva di una guer- 
ra tra poveri, tanto abilmen- 
te orchestrata dal governo 
della città, deciso a spazza- 
re via tutti i luoghi incompati- 
bili con il grande baraccone 
di Chiampa City. Gli squatter 
dell’Asilo in un loro comuni- 
cato ben descrivono la ma- 
novra: “comodamente sedu- 
ti sulle rispettive poltrone, il 
consigliere e l'assessore at- 


‘tendono l’inizio dello scontro 


che vede da una parte gli 
abitanti e i simpatizzanti di 
tutte le case occupate di To- 
rino e dall'altra l’Associazio- 
ne Fratia: proprio un bel si- 
parietto, quello che ci vuole 
per distrarre la cittadinanza 
mentre si sgonfia il bluff 
olimpionico (con le casse co- 


munali piene di debiti, spe- 


culazioni e devastazioni, fa- 
raoniche strutture pubbliche 
inutilizzate come il Palafuk- 
sas in P.zza della Repubbli- 
ca), e dare da lavorare ai 
cronisti sempre affamati di 
notizie torbide su squatter e 


vorrebbe uno 


immigrati.” 

Le prime iniziative di resi- 
stenza allo sgombero vedo- 
no quindi un confronto diret- 
to con le autorità cittadine. 

‘ Giovedì 4 ottobre gli oc- 
cupanti dell’Asilo hanno in- 


contrato Ilda Curti nella sede 
della Circoscrizione 7 men- 


tre all'esterno di svolgeva un 
presidio cui hanno preso 
parte circa 150 persone. 
All'incontro erano presen- 
ti anche il presidente della 


: circoscrizione Piero Ramas- 


so (DS), il vice Giuliano Ra- 
mazzotti (Rifondazione Co- 
munista) e Carlo Massucco 
dell'Assessorato alla 919: 
ventù. 

Il confronto ha chiarito in 
modo inequivocabile la vo- 
lontà di sgomberare l’Asilo, 
nonostante i politici presenti 
si siano guardati bene dal di- 
chiarare esplicitamente tale 
intento, e abbiano voluto 
mantenere un velo di ambi- 
guità sulle proprie intenzioni 
durante tutta la riunione. 

L'unica via d’uscita allo 
sgombero imminente propo- 
sta dalla gang della Circo- 
scrizione e del Comune sa- 
rebbe la legalizzazione del- 
lo Squat. La gente dell’Asilo 
ha rifiutato di rinnegare la 


‘ propria storia e la propria - 


identità ed ha dato appunta- 
mento per lunedì 8 di fronte 


al Comune per un aperitivo. 


di protesta durante la sedu- 
ta del Consiglio comunale. 
Circa un’ottantina di perso- 
ne hanno risposto all’appel- 
lo e si sono radunate in piaz- 
za Palazzo di Città con mu- 


sica, slogan e cibarie. La re- 


sistenza allo sgombero va 
avanti. 


Onan 


Ragusa 
contro le 
trivellazioni 


Sabato 6 ottobre a sono 
scesi in piazza per la prima 
volta gli oppositori alle ricer- 
che petrolifere nel territorio 
della Sicilia Sud Orientale. Il 
locale Comitato contro gli 


-sprechi e le devastazioni, 


per la difesa degli spazi e 
dell'ambiente, assieme al 
movimento di base Notriv di 


Noto e ad altre realtà della 


Sicilia, ha organizzato un 
presidio nella piazza princi- 
pale, invitando gli studenti a 
scioperare. 

All'iniziativa hanno preso 
parte circa 150 persone; è 
stato espresso un no alle tri- 
velle, inteso in primo luogo 
come rifiuto dell imposizione 
di ipoteche sul futuro della 
popolazione, ruotanti attorno 
al petrolio, per un’energia 
pulita, decentrata, sottopo- 


sta al controllo dei cittadini. 


Poi sono state fatte con- 
siderazioni sulla Panther 
Eureka, la multinazionale 
americana che ha ottenuto i 
permessi per perforare il ter- 
ritorio, e sul governo regio- 
nale, che ha varato -un dise- 


gno di legge che prevede, 
dal giorno in cui diverrà leg- 
ge (non prima di natale) il 
blocco di ogni trivellazione in 
Sicilia, eccetto quelle che 
sono già iniziate... 

L'adesione tiepida dei cit- 
tadini ragusani a questa bat- 
taglia è da collegare alle forti 
pressioni che qui van facen- 
do la giunta comunale, l’as- 
soindustria, Cgil-Cisl-Uil ed 
altri enti, a favore delle ricer- 
che di idrocarburi, e alla sto- 
ria del petrolio a Ragusa (vi 
si pompa dagli anni ’50) che 
ha seminato disillusioni e Gr 
sinteresse. 

Tanto è il lavoro ancora 
da fare, e l'assemblea segui- 
ta al presidio ha discusso 
proprio dei prossimi passi: 
azioni di lotta e di controin- 
formazione. 

Uno che c'era 


Gradisca 
festa 
multietnica 


La mobilitazione contro il 


centro di permanenza tem- 


poranea di Gradisca d’Ison- 


‘zo (Gorizia) sta riprendendo 


forza ed energia. Dopo il'riu- 
scito presidio all’esterno del 
centro sabato 29 settembre 
una nuova iniziativa si è 
svolta sabato 6 ottobre: una 
festa per i richiedenti asilo 


| politico trattenuti nel centro 


di prima accoglienza all’in- 
terno del cpt stesso. | richie- 
denti-asilo, circa un centina- 
io, sono obbligati a restare 
all'interno della struttura du- 


rante la notte e vengono 


spesso sottoposti a pressio- 
ni da parte della polizia del 
personale. della Minerva (la 
cooperativa che ha l’appalto 
per la gestione del cpt/cpa). 


-Inoltre hanno carenza di di- 


versi beni di prima necessi- 
tà, come scarpe e vestiti, 
benché la Minerva riceva 
dallo stato ben 75 euro al 
giorno per ogni immigrato. 
Per un giorno però i migran- 
ti hanno potuto ballare e di- 
vertirsi, e soprattutto cono- 


scere persone amiche e non 


LA COMUNITÀ 
ESCLUDENTE 


a La Nuova Destra 
tra piccole patrie e Europa nazione 
I di Pietro Stara 


zero in condotta. 


soltanto aguzzini. 

La festa-incontro è stata 
organizzata nella piazza 
principale di Gradisca, dove 
c'è un parco e non tette mura 


grigie. Nonostante avesse 


piovuto per tutta la mattina- 


ta e Il cielo fosse plumbeo, 


sono stati allestiti i gazebo e 


l'impianto per diffondere la. 


musica, sono stati prepara- 
tati striscioni, abbiamo por- 
tato qualcosa da mangiare e 
da bere. | migranti sono arri- 
vati a gruppetti isolati, ma a 
poco a poco si sono lasciati 
coinvolgere dalla musica ed 
hanno ballato insieme, men- 
tre il cielo andava rischiaran- 


dosi. 


Ce n'era il bisogno di un 
momento come questo: un 
momento di convivialità e 
spensieratezza -penso che 
ci sia veramente stata, an- 
che se per poche ore, per 
incontrarsi, per conoscersi, 
anche solo per guardarsi 
negli occhi. 

La festa è durata tutto il 
pomeriggio e vi hanno par- 
tecipato quasi tutti i richie- 
denti asilo, mentre qualche 
passante sorpreso e intimo- 
rito si fermava dall'altra par- 
te della strada ad assistere 
a tutta quella confusione. 
Non sono mancati gli inter- 
venti al microfono per affer- 
mare che i veri criminali sono 
coloro che gestiscono il cen- 
tro e coloro che hanno in 
mano provincia, comune e 
governo ed avvallano questi 
centri di segregazione. Si è 


-ribadita ancora una volta la 


nostra assoluta contrarietà a 
qualunque cpt o cpa, a tutti i 
muri e i confini. 

Le iniziative a sui 
dei richiedenti asilo e contro 


il cpt proseguiranno nei. 


prossimi giorni e nelle pros- 
sime settimane: sono in pro- 
gramma un'assemblea per 
spiegare come si svolge il 
colloquio con la commissio- 
ne per l'asilo politico ed una 
nuova manifestazione per ri- 
vendicare i diritti fondamen- 
tali dei richiedenti asilo, ol- 
tre al rilancio dell’azione 
contro il centro di permanen- 
za temporanea. Non ci fer- 
meremo qui. 

raffaele 


tÀ NOVA 


umani 


IS 


- ri, 40,00; REGGIO EMILIA: Centro ` 


E-Learning di Ateneo, 40,00; 
AREZZO: L. CROCE, 40,00; RA- 
VENNA: F. Ricci, 40,00; TORINO: 
a/m Fausto, G. Vola, 40,00; PAR- 
MA: a/m Fausto, M. Morando, 
40,00; CASTELLEONE: F. Milane- 
si, 22,00; PONTEDECIMO: A. 
Parodi, 40,00; CARRARA: G. 
Marchi, 40,00; TRIESTE: S. Lazza- 
ro, 40,00; SAN PAOLO: Centro di 
Cultura Sociale di S. Paolo del 
Brasile, 80,00. 

‘Totale * 772,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 

BORGONOVO: M. Burzi, 80,00; 

PAVIA: P. Majocchi, 100,00. 
Totale * 80,00 


SOTTOSCRIZIONI 
TREIA: P. Paolucci, 30,00; GUA- 
GNANO: |. Leone, piccolo contribu- 


to per UN, 13,00; VENEZIA: FAI 
| venezia per vendita Rassegna 


Stampa, 25,00; CALENZANO: C. 


Ciampi, 20,00; LESEGNO: A. Cora, 


20,00; MARGHERA: R. Fiorin, 
15,00; AREZZO: Anarchici Colci- 
tronesi, 100,00; VOLTERRA: 
Alberto G., 50,00; MILANO: I.G., 
20,00; Da sottoscrizione straordi- 
naria, totale 3°elenco * 994,00. 
Totale * 1.287,00 


VARIE 

REGGIO EMILIA: Centro E-Lear- 

ning di Ateneo, 8,00. 
Totale * 8,00 


Totale entrate * 2.482,00. 


USCITE 

composizione n. 32 77,47 
impaginazione n. 32 114,00 
‘stampa n. 32 480,00 
spedizione n. 32 250,00 
TNT Global Express (saldo 
scaduto al 30/09/07) 71,24 


“Commissione bonifico 02/10/07 


! 200 
AO postagiro 02/10/07 
20,92 
Spese gadget 69,02 
Conguaglio stampa n. 31 
l -9,07 
Commissione nr. 2 postagiro 
08/10/07 1,04 


Totale uscite * 1.456,22 


saldo n. 32 1.025,78 
saldo precedente -14.840,74 
saldo finale -13.814,96 
SOTTOSCRIZIONE STRAORDI- 


:NARIA 3° ELENCO 


NOVATE M.: Danilo, 50,00; BRE- 
SCIA: Antonella, 50,00; CAR- 
RARA: convegno municipalismo 
libertario, 300,00; CORDENONS: 


D. Cimolino, 74,00; S. LORENZO 


DEL VALLO: V. Giordano, 50,00; 
C/MMARE DI STABIA: A. Rizzo, 
30,00; MESTRINO: R. Bosco, 
50,00; PIANORO: F. Franzoni, 
30,00; BARI: G. Torres, 20,00; 
TRIESTE: Gruppo Anarchico 
“Germinal’+Sandrucolo; 290,00; 
BOLOGNA: Saverio, 50,00. 

Totale 3° elenco * 994,00 


versamento -994,00 


SENZA FRO 
brevidalmO@/ndo 


DANIMARCA: MOBILITAZIONE PER UN NUOVO SPAZIO SOCIALE 

Diversi gruppi, associazioni e singoli individui si sono riu- 
niti nella rete “Aktion G13” con l’obiettivo di occupare sta- 
bilmente un nuovo spazio sociale, dopo il violento sgombe- 
ro, avvenuto circa 6 mesi fa, del centro sociale Ungdom- 
shuset . Il nome G13 deriva dall'indirizzo (Grondalsvange 
13) dell’edificio scelto come sede del nuovo spazio sociale. 

Dopo diverse assemblee, sabato 6 ottobre circa 4000 per- 
sone sono scese in piazza in un lungo corteo per occupare 
l’edificio scelto come nuova casa. La polizia ha risposto con 
una repressione di massa, come dopo lo sgombero dell Ung- 
domshuset: più di 400 fra arresti e fermi, lanci di lacrimoge- 
ni, uso di idranti. Il corteo è stato attaccato da diversi lati e 
la cacce all'uomo nelle strade e nei parchi di Copenaghen 
si sono susseguite per tutta la giornata. Solo a notte fonda 
la situazione è tornata tranquilla, ma molti attivisti sono an- 
cora in stato d'arresto. 


SVIZZERA: | FASCISTI NON PASSANO 
Sabato 6 ottobre una grande manifestazione antirazzista 
si è svolta a Berna, capitale della Svizzera: più di 5000 per- 
sone, secondo il comunicato del comitato antifascista “Pe- 
cora nera”, hanno sfilato contro il comizio del leader dell'UDC 
(Unione Democratica di Centro) Christoph Blocher. L’UDC 
in origine aveva tendenze moderate ma da alcuni anni ha 
assunto posizioni sempre più conservatrici, soprattutto sul- 
la questione immigrazione, opponendosi in modo ferreo alla 
naturalizzazione degli immigrati e al diritto d'asilo; ora è uno 
dei primi partiti in Svizzera. Contro le posizioni razziste e 
fasciste dell'UDC da diverso tempo molti gruppi e associa- 
zioni stanno costruendo una mobilitazione in tutto il paese. 
A Losanna il 18 settembre 3000 persone hanno manifestato 
contro l'UDC, a Lugano è stata occupata una radio del par- 
tito xenofobo e a Bellinzona il 29 settembre si è svolto un 
altro importante corteo antirazzista. Manifesti contro l'UDC 
sono stati affissi in molte città e paesi. 
A Berna il comizio di Blocher è stato impedito, la piccola 
‘ guarnigione dei militanti UDC si è sciolta presto e il palco è 
‘ stato smontato dai militanti antirazzisti. La manifestazione 
| antifascista è stata però attaccata dalla polizia, che ha ar- 
restato 43 persone (alcune sono ancora in carcere) e ferito 
altri manifestanti. Anche alcuni poliziotti sono rimasti feriti 
negli scontri, che si sono protratti fino a sera. 


STATI UNITI: CONTROMANIFESTAZIONE 
ALLA PARATA DEL COLUMBUS DAY 

Il Giorno di Colombo (Columbus Day in inglese) è una 
festa celebrata in molti paesi delle Americhe, per ricordare 
lo sbarco di Cristoforo Colombo nel Nuovo Mondo il 12 otto- 
bre 1492. 

A Denver, capitale del Colorado, sabato 6 ottobre circa 
500 persone hanno deciso di rovinare la festa alle autorità 
con una contromanifestazione per commemorare tutte le 
vittime della colonizzazione delle Americhe e per protesta- 
re contro la politica neocolonialista del governo statuniten- 
se. 


Le autorità non hanno gradito e hanno scatenato una vio- 


lenta repressione che provocato diversi feriti e 83 arresti. 
cura di Raffaele 
Fonti: www.ainfos.ca; www.indymedia. org: http:// 
news.infoshop.org; http://english.indymedia.dk; 
www.indymedia.org.uk; http://aktiong13.dk; http:// 
ch.indymedia.org; http://www.ecn.org/molino; http:// 
| . colorado.indymedia.org. 
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sinistrata per tentare di usci- 
re dalla profonda crisi politi- 
ca che attanaglia questi sog- 
getti. 

La manifestazione, che gli 
organizzatori si augurano di- 
venti un grande appunta- 
mento di massa, si propone 
esplicitamente lo scopo di 
conquistare «i punti più 
avanzati del programma del- 
l'Unione, per evitare che si 
apra un solco tra la rappre- 


| sentanza politica, il governo 


Prodi e chi lo ha eletto». Una 
piattaforma con cui richiama- 
re all'ordine elettori e simpa- 


| fizzanti per acquisire peso 
‘specifico in un momento in 


cui la sinistra parlamentare 
si trova schiacciata dall’om- 
bra dell’incombente Partito 
democratico e annaspa nel- 
l'eterno - quanto falso - di- 


lemma tra compatibilità isti-. 


tuzionale e radicalismo pro- 
gressista. 
Eppure, simpatizzanti ed 


elettori di sinistra farebbero. 


bene a valutare una serie di 
La mobilitazione 
del 20 ottobre è, a nostro 
giudizio, davvero incompren- 
sibile: sì attacca il governo, 
gli si rimprovera di non aver 
rispettato il programma elet- 
torale, si denunciano tutte le 
omissioni governative in ma- 
teria di diritti, laicità dello 
stato, tutela dei lavoratori, 
lotta al precariato, e così via. 
Addirittura, alcuni settori del 
movimento antirazzista (e 
cioè i soliti professionisti che 
da anni cércano di svendere 
lè lotte dei migranti sull’alta- 
re della rappresentanza po- 
litica) stanno promuovendo 
un appello specifico per la 
costruzione di uno spezzone 
migrante che il 20 ottobre tiri 
le orecchie al governo per 
tutte le bugie e le promesse 
non mantenute. 

Ci chiediamo: la sinistra 
cosiddetta “radicale” non è 
forse abbondantemente rap- 


| presentata da diversi ministri 


e sottosegretari all’interno 
del governo Prodi? 

Non sono forse da ricon- 
durre ai ministri di Prc, PdCI 
e Verdi precise responsabi- 
lità politiche riguardo alla 
progressiva distruzione di 


ciò che rimaneva dei diritti. 


civili e sociali in questo pae- 
se? Che tipo di credibilità 
può avere una manifestazio- 
ne promossa da soggetti go- 
vernativi che si scagliano 
contro il governo di ‘cui loro 
stessi fanno parte? 

Non è la prima volta che 
questo ceto politico usa la 
piazza per recuperare con- 
senso e tirare il fiato, ma in 


| questa occasione sembra 


UMANITÀ NOVA 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


-proprio che si sia toccato il 
fondo. Nell’appello alla mo- 
bilitazione vengono chieste 
molte belle cose, ma alcune 
sono accennate con un’am- 
biguità davvero significativa 
come, ad esempio, il pas- 
saggio sulle devastazioni 
ambientali che questo gover- 
no ha promesso di portare a 
termine: «L'ambiente ha tan- 
ti risvolti, dalla pubblicizza- 
zione dell’acqua alla defini- 
zione di nuove basi dello svi- 
luppo, fondate sulla tutela e 
il rispetto per l'habitat, il ter- 
ritorio e le comunità locali. 
Per questo ipotesi come la 
Tav in Val di Susa vanno af- 
frontate con questo paradig- 
ma». Sarebbe interessante 
capire a quale paradigma si 
riferiscono gli estensori del- 
l'appello i quali, astutamen- 
te, non esprimono. un rifiuto 
netto e continuano a parlare 
della Tav come di un'ipotesi 
che va comunque affrontata. 
Proprio come fa il governo. 
Per quanto riguarda i Cpt 
e i diritti di cittadinanza, il 
piagnisteo della sinistra di 
lotta e di governo segue il 
solito copione, tanto che nel- 
la piattaforma del 20 ottobre 
si continua a chiedere a gran 


voce la famosa «legge di 


superamento della Bossi- 
Fini». Eppure, la bozza c'è, 
si chiama Amato-Ferrero, e 
non prevede in alcun modo 
la chiusura dei Cpt. A dirla 
tutta, proprio in questi giorni 
i ministri Amato (socialista) 
e Ferrero (comunista) si dan- 
no un gran da fare per ren- 


. dere impossibile la vita agli 
. zingari. 


Se si considerano tutti i 
punti rivendicativi di questo 
appello, la sostanza del di- 
scorso non cambia. Siamo di 
fronte a un patetico tentati- 
vo di rimediare alle proprie 
malefatte chiedendo soccor- 
so alla base militante dei 
partiti e al variegato arcipe- 


lago dell’associazionismo e 


del terzo settore. 

Una vera e propria trap- 
pola tesa proditoriamente ai 
movimenti sociali e alle strut- 
ture di base per fagocitare 
negli squallidi interessi di 
potere le sane energie che 
provengono dal basso e che 
costituiscono in questo pae- 
se l’ultimo baluardo di auto- 
nomia e indipendenza dalla 
ragion di stato. 

Il secco no espresso dal- 
l'assemblea del movimento 


Opposizione di governo 


No Tav che ha deciso di no 


partecipare alla manifesta- ` 


zione del 20 ottobre è una 
vera e propria ventata d'aria 
fresca: condividiamo la loro 


‘analisi secondo la quale par- 


tecipare a questa mobilita- 
zione significherebbe, di fat- 
to, offrire un sostegno al go- 
verno Prodi, e ribadiamo che 
questi appuntamenti servono 
solamente a legittimare una 
classe politica che ha già 
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Elisee Reclus 
e i geografi anarchici 
zero in condotta 


| Questo lavoro vuole essere un tentativo, al di fuori del 
biografismo o dell'agiografia, di inserire Reclus nel conte- 
sto dei geografi anarchici, visto a sua volta nell'ambito dell 
correnti di pensiero che hanno fondato la geografia 
moderna a partire da personaggi come Humboldt e Ritter, 
ai quali tuttora ci dobbiamo riferire per rispondere alla 
domanda niente affatto banale: che cos'è la eara 
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ampiamente dimostrato, nel- 
la concretezza dei suoi disa- 
stri, di non meritare alcun 
credito e alcun rispetto. 
Agli elettori e ai simpatiz- 
zanti dei partiti che per il 20 
ottobre hanno bisogno di 
gente per tenersi a galla nel 
mare dei loro privilegi rivol- 
giamo il nostro, modestissi- 
mo appello: affondateli! 
TAZ laboratorio di 
comunicazione libertaria 
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